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HL PRESTITG GRADUME

 Gia cia tempn ‘taluna voce 1sulataj_
sorgeva ogm qual tratto. a. mcardd-'“

decmﬁ d’anniy «oia: fben‘sw‘ m ‘uno; 'spa-

zio relativaniente: breve jiiecon la‘at--

tmtii delle ‘risoluzioni: decise. ! 1 o]
‘Posto’ questo’ stato di ‘cose, e tah?:--

LOHVIHE‘JH}HI, ‘nesegue Maturalmente,"

| jcome " indispensabile ' e¢ nseguenza, 11

pmgetta del pt‘estitﬁ,

la pm d’un trattﬁ ]a’VDl‘l ﬁﬂltl, sen--
za eccupfmbne aléuna. Sl L
Adunque it pt'ogﬁtto ﬂlel*= prestlto
-col ossalé ‘ion” remste al’ mﬁf‘te}lé“dl Yng
critica ‘inparziale, “Pasata " ‘alle leggl”_
dcu‘}UPPOi‘tumtd e della convenienza,
~ Ma'lvi'ha' uh‘éltra modo "di  ¢con-

rrrrr

re ai cittadini, che le 1mpﬁsfe da cui
essi sono ﬂravatif;‘aggmnﬂ‘ana 11

-----
gRsp s lyen

mite che non si pud aﬁrepassare;

1 H

che a prav_vedepe ai Plsogim urg‘ent:
L A o B1i1 i

mdlspensabih, ogm giorno I maggiori

della cltta, non rimapeva che un mez-

zo — un prestlfo._._%. --

¢: ';é senza_f
dlbcus-; _
sione che ¢ ure lndispensabllc in ‘cosi”

B B H

pre pem m vza d mcuient
1 ald 4

. che ne sorgesse quull‘ ampia

\#HH?* §l e *aj

, : £ 52
grave drgnmen qualche’ {)HBI‘EVOIE}
o F & 1‘” e (11 i"t'
wnswllew accenno alla necessita - ﬂel
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L’idea trovo in/ _sulie prime eppe- '

A R g

" ehi allora faceva

o iy

o Ml Ty

sitori maltxss:ml 3

parte delh Giunta Mumclpale ‘memo- |
re del fatta che le’ prwale fOrtune neu._
prcstlll trwano la loro, rovma, espt i-
meya francamente la propria Gontrarie"
ta all’ esped:ente da altei vagheggmtﬁ
e in una recente reiazmne della Giun-=

ta Mumclpale trovasi appuntu scrltta,_
it 'tma convinzione ' divmolti; e se: gh 13t

. dizi non’ idlhnﬂ nelle stesse 'sfere uf- 1
"ﬁcmh I' idea:'non troverebbe: pm le

quella mﬁaslma che altravolta ci _porse
Gccasmnh a qdualche ffigﬁzo- « Not “Hon
voylmma divorare "t elba d pmvema
futury tmenda cambmh e pamltzzmldo
Ia vila dello” aimemmn i

Senﬂnche, come ‘avviene: d1 frequen-

te, cio che'un giorno 'non"si’ ravvisa '
ut:la, né opportuno, pud’ divenirlo qual-
che tempo dopﬂ, Spwlalmente se come |
nel caso nostro ogni giorno'che passa
reca per inellutabile legge di pmgres- |

SO nuovi’ des:derl, nuovi bisogni, -
Infatti oramai da moli'e

1. che le Mpuste somunah non

possono aumentarsi, ‘senza grave de-=~

trimento dei cnntmhuentl,
"~ 2, che Padova ha taluni bisogni
che non ammettono indugi;

3, che a questi bisogni non si puo
soddisfare col lentissimo volgere delie

T § A IR ¥ }.’,.l.

ammesso g

" Ey sidicey non é gluStﬂ che la ge- |

'neramme sattuale pmweda ' proprie ‘|
| spese; a t?tittl‘* i ‘comodi ‘per le 'genera-"
?me future: Sinon e . 'giuBtG che queste&zf
| non: abbiang'a + pagare  ‘na’iparte ' dr'
quanto dihene loro si preparaa come !
”'Ed“ | ltmnde s¢ ¢ vero che i prestiti ra-—-ﬂ

vmam facilmente ‘un nmvﬂtm 2 dlirvet-

“tanto’ Vero e.cdimostrato dall’ esempio
idi tutti gli-Stati e dei' Comuni. prmm-ifz

pah del imondo, chei ‘prestiti noniro-

vinano le pubblmh& ammmlsirazmnl.f
| Infine i bisogni sonoi‘assoluti: e non |
| ammettono i“eceezioni’}  dunque - vi ' si |
pmweda traendo Gﬂmhlﬂll* ilo'ecui 'sol+i]
do sard'in parte paﬂ‘aio da noi, in
parte da coloro:che’pinn tardi ne’ go-rf-

dmnm} tutti i benefici, | -
- Dimodoché oggimai- il prestito: non
¢ pitt un'desiderio dipochi; sibbgne

raw contrarietd 'd’ un tempo.
%

+ Pero vari imodi vi sono di contrar- |

reun prestito;-Milano .diede 1'esem-: |
| piodel prestito ‘grande; colossale, col || -
-quale ‘in: breyi anni si. camplermw 0~

pere superhe lavori grandiosi. |
1 Ora questarspecie di prestito; nep-

pure a preporzioni velative, non in-|

contra Ie simpatie generali.

- Troppi guadagni vi fanno ibanchie- |

ri, troppi interessi occorre pagare
per trovare venti o' trenta milioni;

una gran parte dei quﬂll non 8i pos- |

sono impiegare in un anno.
Sarecbbe pericoloso d’ altronde di

occupare per brevi anni un conside-

revole numero di persone, per lasciar-

trarre un préshtﬁ ed Eﬁquella di‘tro- " .

vare mano mano: 1 somme necassane
ai blsog’ﬁ‘l che si presentano piu ur-"
genh* éd ai qudhi coll’ erdmaﬂid bilan- '
CIO non s puo’ }vavederé Mol 0

Padwa, pei esempm, “da’ tanti an?
ni desndera un’ G:m:téio de‘cenfe, ncm

_salo pel Pispétio 1stmt1m ar ogni animo’’
| gentilepel’ defunti; 'ma é’omé 6“”’c“§:§i’§'i”cane

di lavoro per quei cultori di arti’ € per
quegll alliévi‘di’ sctole’ che'noi aﬁbﬁrmo
mcaragglato,senha penéa&‘eﬁche un gior- "
no non' troverebbero modo 'di ﬁwttere
in opera la propria‘istrizione, .

1 Ebbene; che il Comune contraggs

jun prcsmo per, la somma necessaria
jpel mmltem () lo facma cﬂslrmre in .
uno o due anm, senza ﬂltre tergwer
sazioni. | e |
 "Padova ha” blsegnd d1 an’ Bagnar
pubbhco per’ la’ salute 'dei’ propn Higlis
un I?nagnn pubbhcu che invano la pl‘l-—“"._
vata s‘peculamone tento di far sorgere s
ebbene ché il Cﬂmhne cﬂntrag a un"f-‘
secotido pr'estim per Ia castruzmnﬁ"'
del Bagno, i e Py S

Gl elétti ' della “eitta” determmlnﬁ“

quah, secondo’ essi, §ono i hlsogm pitl
mdxspcnsnblh, e la stampa 1i accenni
pur tutti, onde possano” venir preferiti
1 piu veri; e gradatamente lentamen—
te se vuols:, ma costantemente, si ese- |

gmsca ‘quanto emgem dal nuow tempi

il

| per una cittd che non puo’ rimanere

troppo a Tungo I ultima delle sue e-
guali per rwchezza, coltura e numero
di abitanti,

Noi non sappiamo se la Giunta Mu-
nicipale sia disposta ad accogliere un
tale progetio; certo perd esso rispon-
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de’a
che da’ um“pai\'se atdall"hltra si espon-

gono argomenti, grayi e sem,, e poicheé |

il punto della: questlone non & solo
importante, ma vitple,, per la nostra

citta, e poicheé’ oramai il conéetto fon- |

damentale, & maturo, secondo noi, nel-
la mente!'dei-pitt illuminati cittadini,
a not sembra che la questione del pre-
stito dovra esercitare una grande in-

fluenza nelle prossime elezioni; e che |
se i partiti, ammmlstratm si dmdesse-

ro, senza cﬁns:derazmm ¢ senza av-

versioni. pahhche, in due grandl grup- |
pi, uno dei quall ps}rtﬂsse scritto sulla |

pmpria banﬁiera « Prestito graduale;;
) altm,Nesmq Prestito » I opinione pub-

blica potrebbe nettamente pronunciar- |

si, un partito rappresentdndo il 'pm-’

ste, I alfro;la conservazione, od il; mi-

glmramen!o d uso . lumaca,: ma;.colle |
1mpnste mevttabllmente ﬁgnl anno mag-_ -'

giorl, .

, ebb

3 Lul

le_ nostre: fmzze, senza saconm Aini,;

senza- diffidenze pohpphe, gli uommlr
che accetteranno il pmgramma del

Prestito qr dduale- e credlamo che. sia

appunto. arrivato il momento di abban-
donare. qualsiasi altra cfmsnderazmna 1o
~di secondo ordine per: non: accnparcn;

che di qu&sta._h

Il Consgglm comunale 1 la Gmnta-.l.;_ |

mummpale hanno lpxsagno di: essere

spinti su tale rvia; 5 € noi non manche-. .

remo al gqmp.gt_q:-nﬂstm.; e gl g

Da una corr:spundenza spedlta da
Padova al Tempo dl Veuema scrwnm
quanto segue

lersera s’& . chiusa la: seconda msmna |
dclla Cor;e d‘A?slsw can la. candanna dl_f;__
una bella mdmta di ludr:. Pmeepsz dl l‘ﬂﬂd? §
1mportunza non fumna Arattoti —- Non Vi
parlai mai de] processo, Rlzm - Scarparﬂlo, |
e fu eume

‘che dnec,le luugn ad altro prpuessa,

el e

ve ne Pﬂl‘lul perche: crepo sia - onestﬂ usw-
ner 51 d{l qqulama: fommento prima che nna .

causn penale 81 pﬂrtntft a dlscuﬁsmnp, e

chem ch& shens& 1struendo giu 1@ masse_'
corali pen lmda. Si ptendmm le cose per |
tempu' Quella Gluntﬂ che per, ﬂﬂﬂi"ﬂi e 14 erdi
(sic) non. eg;tp a1 pronorte, @ il caus:gho,
pecor llmentq a wtarg,lue vem:mila di sussuim
al tentm, ha. riﬁuta,tn dl pvemlere in consi=-
derazione la {lom.mdu dt‘lla FgDLILtu dei Redu-
ci per “collocare in Piazza V. K. un llLOILlD.

a Mazzini. — Eyviva il mumupm 1y
1. Corriere V{fuciﬂ ¢ per malosu COMe, ...
un Corriere Ve.;;:tu — l.empo fa se I’ era

presa col Gior nale di Padova — la pole-

raggpugﬂe@,ai espemenz?, e pt’u—? '

gresso, ed; il, miglioramento, graduale | |

ma continuo, 'senza aumentg. di impo- |

. Per Rarte nostra rlpeilamo quanta ._

apqepqare giorni, sono ; uoi, |
siamo. Pnuntl ad, appogglam con, tutte...-

| smuratﬂ dul circoli; bene ' informati,
mﬁssa in scena al Teatro Concordi dall’ im- |
preszarm Pegori: si. daranno olto rappre.., |

IL BACCHIGLIONE

E mica'‘era diventata tanto 'sﬁandoiusa che si |
I‘iteﬂﬁva lnewtahile uno scontro —. nulla di |
:I;nttﬁmn, ora se la prende aol Bacchzglwrw

perche pose in dubbio la vitalitd del signor
Corriere — ¢ glu insolenze — i! Bacchi-

glione rispose o gl per le rime.

I municipio nostro fa affrettare i lavori

' ullm‘gameﬂw uI via S. Daniele — e fa
| benone, e €os1 mn si fosse darmlto finora

che Padoya nﬂ‘ru'abhe maggiori- agi. La So- | nen vi sieno altri localt adatti. al mercato

- dei hazzoh, se non quello, delle; punmp

clefd Allegrw e Beneﬁceuza ha fatto quasi

un ‘buco nell’ ﬂcqua cola sta banca a capitale

pﬂ‘l duto — sesauntnm:la lire sono.una egre-

u.pﬁ.

fare qualcnsa dl utile.
-—Mﬁ:-—h-

ORONA(JA GITTADINA
B NOTIZIE VARIE

- Amposta sui fabbricatl, — I |
cittadinil cominciano. a comprendere (il modﬁ

con cui  devono: promuoversi ;e mndnfi{m-r |

zu:mz; alle ‘leggi ‘o anche la'loro ubahzmne,

4se l’ﬁspertenza le dimostra ingiuste e ro-.
-_ -mnusc, sia che. trﬁltash del prmclpu, sia del | |
.modo di apphcazmnc. Fif o -

-} sig. Leone: Forli. & uno i quest:,

leso il pwpt i0: interesse, ma . mpratutm per

quanto riguacda 1la pubblica pmspenta e___
.la giustizia: = | g

- Nek di in veui i pndnvani dﬂvranm

anralfe. o ‘Statuto del Regno, si celebrera |
| Don Procopia al Teatrs Nuovo,

~ Gi voleva. proprio un opeva: bufta per '
{ inciampo deve ostare

| cezza di quel pmmatmo coilnc&ta in unﬂ

celehrare la solenne giornata !
. Viva Don!Procopio!
.- Lay sullodata opeéra, come ci viene as-

sﬂntazwm. i Jol
~ Sugli. artisti se sa minga.

. Case Operaje. — Quanto: prima

sard | convocato il: Gomitato per deliberare .|
del fondo . da noi raccolto e che in seguito
'si raceogliera per questa istituzione.
. Pubblicheremo quanto ' prima: i nomi |

de: membri di questa commissione ;v se! ci

fu. qualche vitardo,. incolpisi: il timore che: |
avevamo, che lo, spirito di partito non fa= |
| cesse accettare delle ddee o iniziative che pos-

sono appropriarsi: a: qualanque colore.

< Cueine ecomomicho! — La So-

cietd. che ha  promosso  questa istituzione

ha impiegato  gran parte del suo capitale -

nel riattamento del locale e nella costru-
zione, dei fornelli. Il locale lera stato con-
Cesso dal Municipio, e cinquecento individui
(t'lle tanti sono in medin gli avventori delle

cuulle) fraiscono del beneficio del. ‘buon mer- .

uto, uwndu Lll]l sunl e llllllll;n’l.

Ma il Mumclpm, se per cas0 mdovlnn
la via diritta bisogna per forza che la
smarrisca «= forza d’ intelligenza !

_non, provvede, per colpa del Municipio le
-cingquecento-persone non troveranno plu le

| cine economiche, e il denaro destinato al po-

presto raunata se- Jns
ve{:e d: dwertlmenu cﬂrnevalesclu si volesse

QVHIIE le stﬂiuﬁ dei Pg’pi
“no un pﬂstu ﬂer Mazzml, aﬂm nun tro-
:vauﬂ neppur degna, di discussione'la 'pro-

7§sardn!
e noi augurmm& di- vederg presto tutéi 1 | '
543!“3{1(][[11 muoversi a reclamare cantro leggi e |
misure; male upplmatc,, non anla p&rche sia

g Pedmccha, e precmamente dil‘lm petto al caﬁ'&

. ',{h ﬂrgﬂmzaare un sewlzl-ﬂ lodablle, qual

sara |

| chiamo.

Se la societd che ha fondato le cucine

loro cucine. - ]
Lo st’ruttu 3 datn 0 sara datﬂ alle cu-

vero e che si credette bene mp:eguta nelle
costruzioni delle cucing & perdu o, -
E sapete il pr'a!;estaa qual’s? Si dice che

- i,

T

E la gran Guurdm‘f' e la casermy di

S. Bartolomeo ?1 e le semiqpie del cnpttar
}...mul;ﬂ? e cento ;fl"‘-[‘l lncall m nm hallane
i topi ? | S ,:,-‘, |

Gli uomini che tengom nel Pr&to dellﬂ
nnn trqw*a-*f

pqsta di er lget g]l una statua, quegll uomini_
caarenti ! spreaau& ventl mllﬂ lives irl an ‘opera, |
e non I;rmamo locnh pqr !a ﬁucm econo-
mica ! | e )t

Glltndlm! Nﬁtata 1 Ilﬁl’ﬁl dl quesl.l uo- |
mlm' 5 e i
| ludﬁeenpm -."""' Il Mumclpw fa ll |

__ E veramente una, vergogna che dnpn |
llpf"hitl reclnml da par*l‘.e del glqrnul:s%ﬂ

| (di quﬂsta “eittd e ﬂel lagud lqc_essante di
| molti cittadini i tqllera tutltoru i’ usr} del

plsclal'.ojn mtuatn in. ﬁancn allo stabxlamenta

-idella puata. gt | |
Se il Mummpm 31 dmd,ﬁ tantn premura ‘
si @ qg;élih della pul:tum atmdale, quale
per tagllﬂre la scﬂn- |

delle ﬂe piu quuentata della cntta! :
Non si putrebbe qumdl Izo_ffl;gre quel-

nﬂ'ula un pa;n dl feru u nm’ dl lunetta,

¢ Cosl. al awt.bbe, almeno di gmrno, I;ell;{)

| l"' uqa d: quell’ ormarm.

Spu iamo questa vﬂlta d1 non aver par--
.!utn al desertn. il Dl |
i perwenne; la seguente lettera,
la quale noi d| buon glado puhbh-

'Padam 13 Mar 0 1872.

Le appendici satl;lmﬂpuh del C'ormer‘e
Veneto, firmate, con; le tre lettere, furono

. henissimo stigmatizzate nel DRMETo di Do-

menica del vostro: mdlpendmm e non spe-
culativo. giornale. . |
- E ben a: ragmne ﬁcl agsal. a pmposrt@
gettaste in. faccia a quel parto,. di snpmnza, ',
che venne qui. nella nastra « Padwa pel solo
ed unico; scopo di fare, gffproni, e di a-
vere tentato, facendo insinupzioni ben pia

pericolose delle vostrey . di - portar  via. gli

atti ufficioli; dal Giornale di PRadova, per

“una lettera da quest: npr'mlutl;u, sortita (lallu

penna di Allgerto Mario; in. morte dcl piu
grande ifaliano (%mscppc_ Drlng}ng,__
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Anche ieri il Gﬁi‘rieﬁe“cﬁﬂliﬂuh fra Il
faceto ed il serio a blﬁtrultarn, e come

e torna: a;:lla cariea 'sul  discorso “del yostro
Ripari, il qm%! ‘nop ﬂ*’!‘lﬁppll} de{&pp di no-

.....

minare ; e &* dpttu ﬂlfe védette& ﬂel Pm-
curntnre del Ret
Una cﬁgig % igl sarpleﬁdd ehfgg fia

eredere che vol llel B{tCG uﬂmue non leg-

gete quel gmmnle. si & quella, che non

veggo mosso; nessun,apptmta, da parte vo~

stra sugli articoli difondo diesso, ed i quali g
spesSiqsime vﬂlte, V_t‘uce‘rldbseh proprr, con |
una qualehe plccula variante’ li toglie da

altric gmmalh | . Yo

.~ Che ¢ enhwmncﬁe qaiest{‘) nei gener

delle gue spéniﬂmﬁnl? Byt i
L N Un va.s"ém nf?bonata

.-L J"!-‘ *__

hl causm ‘della’ dirotta - pidggm dei |
glm‘m scorsi, il- fiame B’ucchlglmne usci dal
sug;.alveo allagando. . tutti quei fertilissimi
prati;ichei.da. V:eenzn a Padova serrano lg:a

sue bionde ncque. 7 _
1. allagamento’ dei prah del Bm&chlgho-

ne, allurclw avyiene. I;ra P aumnnu uvan zato.f

Gnon il “tardi della mptd d’A

pnrta un lindo ;ifecondatare) .che co
una :*lgoglmmssmm 'vegotazione ; la piena
invece dei’ giornt acorsi perche fiori *di
tempo, > £~ daﬁndsié‘stmu, e il raccﬂlto de!
fieno,_ del,l;p --»maggmtlm che dmeva fursl tra
pQ::hl .giornizin; causa del !tmo laseiatovi

dulle acque' si- pu& dire 'quasi. perduta——l;

danni- sofferti da ‘quei propmetur: e coloni
8010 rllevuntt, e da calcoli futu da pratici

dei’ggiuntﬂhl i ﬁ.i ascén’ﬂﬂ'e“ 1& pé’l ditd’ sul |
prlma tnghq del ﬂem ml eitt'h lll‘i" cpnto 1

.....

mccamarrndmma dl a:'m*escere 1 !Eddll’.i im-

panibili  di; ru:elmazn mﬂbtla pel 187 3 ﬂgll
tanti |
guadaghi iche' i percepwcﬁnﬂ ﬂﬂl lavas !
rar le ferre: cosi n’lmenb 30110 sempref

agricoltori; ormicessa. (puo  ivedere

basate le sue; infall:b:ll decimgm, quanda si

tratta dl elemr: reddll:t ugh agi :cnftm: ed ;

isi'%:i

al contudim.

S?Wﬁ Prnfaﬁsi qnglﬁ

'qulgra-
do gli ullarml $BQﬂnﬂﬂ 11 solito mesatti che

il Coxrieie Venelo diede al pubhln::a intors. |
';.ne cosi | [importante come ¢ la ‘polizia in
 Ttalia non sono del tutlo uppllentl, pmche
| ben poca! lglgerenz& nella: swumzzu pubbll-

| ca & congessa. ai Municipi,

‘dipende dalla d:rezlong del governo — Ora
| ‘avyiene, non sappiamo in base: a qual leg-

no a' quustaﬂrsb:lhmﬁne pﬁssiumﬂ' con‘tutta
sicurezza nnnuﬁclu;& ahe l’azienda di que-

st’ Lnno, st ehmdm: .cnn un’ mtl?wlta di it.
L 1100 cud{h AR

WJ u_lgmm sedutn del Gonsuglm ammi-

mmisﬁrﬁtﬁ"ﬁ fid d\%ciso“ dl. ﬁch]udere ufficiol-

g;?

‘ente le lezium aerah stnnle la stagione

troppo.. molt;agq, pevche ! artigiano che fer-
mina tardi.icsusi-ldvori: possa ass:sterw.

Slccﬁme Hel‘n* *nelln atessn cmldlzmnc

nnn s0no phr‘enr:chi degh alanni 15{::‘1“51 B""':_
.tppm ttnentl ullu smﬂla commelcmle 0 ﬂ"d:l
sezione (i chumca, I;lntm'm, fﬂtﬁg[‘ﬂﬁﬂ CCCy !

cosl esso Consiglio ha deciso che continuino
In via privata le lezioni di lingue e delle
| materie tecniche suaccennate.

Constatinmo con piacere che il numero

_,‘ié)rile, vi |
Sitdibcbl |

' Mg i‘j Sl

i cﬂdesh'ﬂlunm che potmnno ﬂ{}ﬂllnltﬂl‘ le
lwmm anche in questu stugmne, non adatta

fosse in. sulla mhhlmn piazza ﬁpum ﬁe;le,. '____;_}3“! 1391 sﬁunle ﬁerall ed: mm trentma cirea.

| Al Giﬂrnale di Padl:wa, che
pacatnmcnte rllem un nostro appunto alla
sUQ {:rlt:ca splh.! pnﬂsm dl Riccardo Sonclm_
inhtrgntg a Bam& visponderémo nello stes-
850 mmfo. -

Not

crediamo nellﬂ pﬂmlu di chi Im

| scrittu la rispr}sta al l]ﬂﬂtl‘{l uppuntn, cn-

'me netla nostra Btf‘iﬂi!, éppercm dopn la
sua dlchlﬁﬁ&z:ﬁﬁﬁ smrﬂ;a ‘sléart che tn tu!e
{:rltnca non Ebhﬂ nlcuna parte I’ antlpalm
per. l’entusmsmﬂ g{lllbﬂld!ﬂﬂ sollevato in

cini; entusiasmo del resto che ‘fu aceennato

~ Nulla ebbimo a cemurure nella critica
del Giornate di Padova sul Gmda di Ga-
;vulﬂtu, eppewm slumu dlspﬂstlsmmi ad ame-
: i Padéva; - i

fatto. dl letteraturn, non ‘ami: di’ mostrarsi
f_purtlgmne ed intollerante, come tanti’ stoi

(amici anche recentissimamente si dimostra- |
rono verso ng persuna che non fosse dei
loro. . |

Nel caso della pneslu del Soncini sara
' f‘adunqua fm noi una semplice d:ﬁ'e; enza sul :
| modo di giudicarve un layoro letterario ; ims=

“Toehtt (Pref‘ettn, Pmcurntm‘w del R-& e Sm-
~daco). in sfregio alle Ieﬂ'gi glw ¢i reggono

purmette:e l:he aleuni ttad:m,.galnntuo-'

'mini quanto it vogtia,”
gﬂran*zm e non dipendenti da verun pub-
_blico ufﬁrm, Lengam di notte la citta pelle
 loro muni, e siano sostituiti agli a“‘t'l"ltl di
puhbl;ea sa{-ureazu che lo Stats manuene
esclusivamente per questo ramo impﬂrtun-

j-tlssima del pubblico servizio.

“Avremmo altre piccoleicose a- dire sol-
orgamznzzmne in questa nostra” citth delle
;ﬁa_,@tuuh guard’l@ nﬁuuma; ¢ colje mia scon-

gt

“veniente lo {i”gt’ﬂ?ﬂl*e 1 ctttﬂdml di ¢ una cof-

| teibuzione semi-yolontaria ppiln sola paura

| di esser derubati;
teatro dalla pogﬂ_!j& ‘a Romu idel sig.« Son= §

‘ma di cid porleremo a
seconda dell’ accngllepzﬂ clm yerra, fabta a
queste nostre osaervnzwm,dg colom cm_

| | incombe il pmﬂedere.__'
| la prmm volta” dal Gcm nale di Padova. |

Gh Stati ‘Uniti o’ Europa

Non si- spaventi il cav. Guerra....
non facciamo allusione alla futura co-

n | stituzione =della repubblica d’ Europa
| o alb. intcmazmnale parliamo  di un

- giornaley quello ehe fu fondato da quei
- filosofi. cha intravedono .se non pros-

| perocche noi,. letta Ia pnesm del s:g Son--- |

i_mm (che non & nostro amico e che eonn-
| | sciamo appana),' abbmmu ‘ereduto e ‘cre-
‘diama che non nlem,aase le ncerbe censme
| del Giornale di Padova, tanto. pitt ingiu-
| ste, percheé rvivolte ad un glavnne e nd uno
studente,, 1} el lngf-gm pmmette. e

Et e{ﬁvhm* .ﬁltga.

B b i AR

Anomalie, Fm-l [-).-:lu comum puncl-

pii di politica interna, non solo hegll Sta-

i repubblicani e 1 piu I:berali, ma p{!t‘ﬁnﬁ
nei dispotici vi e quello

Sieurezza di uno Stato dpve
dal

‘che’ la ‘Pubblica -
gaverna . 1ig§&13¢1 all’ ammmtstmzmne
genemle ed agh affori pit importanti e

dchcat:, e retta dai. Comunl sotto la sorve-
. glianza: della: Prefettm a8 del: Procuratore

- uilel Re, per le cose locali e ¢he non sor-

\tono. dalla ﬂlﬂtﬂ déllh citta —_
Questi sani_ principii in. ulm gebm.

.- quasi tutto |

ge dello Stato. & con: quamo rispetto ai p:u

“elementari principii di- dirilto pubblico’ in-
| %telnu, che Iu mstru citth e ‘nella notte" m"j d
‘mano ad: una associazione dl prwutl cilta-"
~_ '{-dim,l quali - col mme 'di gum‘dte notturne
8’ aggirano per la cittd ed esercitano man-
stoni  esclusivamente : spettanti ©agli! ‘agenti
i pubblica sicurezza dipendenti dallo Stato,

Noi riteniamo perniciosa 1 istis
tuzione delle guardie notturne, anzi la cre-

diamo una buona istituzione, ma
riconosciamo che si possa dalle

noil

NOi non
autoritd

'.:1..

eag&;‘ rpsgrgftatﬂ "

sima almeno come sicura. I abglizione
delle rivalita fra popolo e popolo, co-
me sono scompam "0 stanno per scom-.

lJ'l!ﬁ'l-

| parire i rancori c;‘qat; dallo 3p1r1t0 ch_

~cam pamle.

~ Quando ll campamie m‘m serve
_passioni ‘di_un womo_ o di_un Ppiccolo
. grappo, si- d:salgmn certo i rancori che
hanno spesso armato i cu_nl:ad:m diun,

h'!

| villaggio ‘contro un altro; quando i

popoli_si rifiuteranno a servire .alle...
passioni._ di un uomo o di un piceolo

| -gruppo, - -allera scompariranno perfino
| e chtlgla dell’ odio inveterato che fi-

nora inspird una;nazione a dapnizdel-
["altra s alloa ‘(peér teﬁgar& sull argo-

mmto)'“"ﬂ gwrnafe che §’intitola: « gl

- Stati* Uniti- d’ Europ@®y diverra il pri-
| mo organo ufficiale’ della grande re-
| pubblica Eumpea. |

e vi ¢ dell’ umpla per certi coslitu-

ziopali, i primi! tgtqp@ﬁ furono quel-
l‘Ennw LV, re lrahgnatﬁ che sospirava

il giorno in cui ogni contadino potreb-

‘be far bollire un pollo nella sua pen-
ftola, ¢. quel Sully finanziere (ahi! quan-
| to diverso da Sella) che credeva dove- -
re di un ministro di finanze far pro-

sperare l¢ industrie, anziché mtismhu-
le colpendo la m@term PEIDA. e,

Questi due uomini furono i prum
mguat&m degli Stati Unilti d’ Europa.

Il giornale « Gli Sfati Uniti- d"Eu-
mpa )« mulatis mufandis, colle  idec

“relative all’epoca in cui viviamo ed

L

al desiderio tanto:sentito dopo I'39 e
il 93" dell’ abolizione' di ogni servitu

politlca, pmpugna i prmclpu della’ le-
ga, della pace e’della’ liberta.

- Quel: gmrnale é-risorto: gli augu-
riamo. vita' si lunga, da veder avverra-
ta quellasche i nostri amici moderati
chmmnnu una dnlce lllusmne.

Dispmmio

’I‘mwm Garnhaldn. - | Pezzenti

di I, Cavallotti — Dramina patriottico, hel

versi, esito brillantissimo, chiesta replica.

Il Gerente responsabile: 'I'adescato Gario
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M senza aletiia”

salle
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Le Inserzmm mn quarta, pagma Sl mcevono presso 11 51g ANDRDA MORTARI .
Vm S. Ber*nardmo N. ?34’7 plano terreno e in Vla Palcon N. 1214,

hol 45 del mese dl Mal 70 31 (, mcmmncmm l

Alla FAHI‘!ACIA R(DBLHTH al Carmi:m

Si pmpma ul demilo Escluswnmente vegalab:la a. base (11 Salﬁal‘mriglia se-”_
condo la For mu?a dcl Salwaﬂnrn Essstentu soltnnto nel nce:ttmm di questa ﬂlllic{l '

Far macm, b

i cow QIJESTA BHHTA AI’FATTB Ee{mnmwﬂ.
atile nd ambio 1 'sessi

Si prepara giornalmente e si plende la matting @ dzJumo. |

. S1 dispensa alla. ]:'ﬂl macm, npput‘e si cnusegua & dmnlmlm
rwmrenh. @k | e ey

Ognl dége aoﬁtm Smla C.‘.ent. 35

NB. 1l successo ‘ottenuto de' guesto” salutare; rimedio in . questi  stessi ultlml anni |

da non,confon- .
dersi. con allre cure che o pm nule p:ezm 31 spcmcmna wtla :l nome dl Sal~

ne garﬂnhsae I* efficacie e lo rende Supermre a tulte le concorrenze:
sapariglia,

sero fm la Gura ;umme:ile dt.,pumtlm
Trovash' pure ﬂmm mm‘mﬂo cﬁuﬁentrain & Sciloppn

§°’F’)

g MILANO VIA s. I’ILTRO ALL’ ORTO, 46,
l*um-hn Ar&nﬁuali per. s ula ¢ pe;

glﬂrdlno' ...-1 G e R S ..:';:‘ Sﬂhﬂl‘zl G Sﬁl‘l)l‘@ﬂﬂ. -

! ¥ L e - R ’ 7 1 ' -
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et Penélmn Angla:u.fsé:s
TOUT PRES DE LA GARE GENTR&LE
33, 1ue Balbi ' — Mmsmz J)W&mo. )

Ouverture le It avnl /1872

Cel, H{’slcl went d'élre c()mpléluncnt rétabli et :muvcllomcnl meuble- cxposcw' e
el ]J]em mﬂdl EWEC ertdﬂ lerrasse Entl}ur‘ﬁe des’ plus beaux pnnommas de la Lol-' '

line, de la Mer, et du'Jardin et Statue de Christophe Colomb. Mace Acquaverde, *

de Iechne,, Pmna et ans dnns E’ Iiarablwsemf:nt ey i ;
| S : Dn‘ige par Jos@ph l?lmshla |

LT

&RM’JDE MABILIR’IEN T0 IDR@TEMPIGU
PiCCO di due accreclltale sm'genll, lalealinag e )a ferruginosa, dl!‘ﬂlt(}, sia pcr la cura
1dmleraplca che delle acque: nerali, del latte, ecc., dallo specialista.

on Dotioxt SC]I&BBDNEEB@IC“ @i Bomm.

Pei sig' . caranti. trattamento speciale - ~ Pensione, ulluwgm (al gwmn) 7. BU

&PPART‘AMI’NTH PER FAMIGLIE

ORRIDO DI SANT’ANNA
Dotl FERDINANDO FOSSATI-BARBO’ Proprictario’

Aperto dal 1. mdgglo al 1. oftobre.

2, Tip. Grescini.

Yadova 19

50 VN

. non_disaggradevole ul gusto 1SL guarisce radicalmente P acris |
monin del sangue, lo Scmhuto gli Umori, gli Erpeti, la Sifilide recente od  inveterata, :

“le Glandule ece, e tatle, quulle malattie che dipendono da una al!emzmne del sanguef

3 Gluﬂchn di Sﬂcletﬂ 0 dlr. P;ég“gm’;
i R n. TE LﬁBMh m HSA

| ;vmw pastale ¢ telegrufico = Casino -
] storatore e Gafleéd s Leidomande: per 1

Nel Ne goz,w bhmcaghe

DI G. LUSTIG
(JANDDLD HELIOS

Non Plus Ultra

Llre Una al Pacco.
At*qun enti di 18 Pacchi ricevono un Pacco

i "gmtls g perE’)O Puuhl, cinque Pacehi gratis!

“Tiene inoltre lu rinomata “Tintuva: Per-
siana per tla distruzione ndei Cimici, il pity,
per fetto ritroyato pel. rimedio istantanco con

| unu su]a frocuu. e lt LI__IE Unu nl Flucﬁn.

"t A‘W\Zl&{b e

L AGENZIA DI PUBBLIG!N
@ Sokermo V. 1264

i 'iassume l" mcmmo di coliogure A nil. di cﬁm-
piucue del szgnom Bt

. ;merc:o, ful;to: lm, dﬂmestlcl nutricl, ar tlerl,;.é

?"“i OPE“H di ogni genf;ie. e
S fnéarica pute di plﬂem‘nre I erditg e

‘0 locuzione di stabili ad 'uso civile, industria-
le e commerciale a seconda delle ricérche. - .

La Tassn lscrl.mlm n, ufﬁuw ¢ fissata

| a Sﬂh Ceutesmu ol} T
. NB. Per quelle” pPl‘EGﬂE‘ che non potemlu prendew il Decotto gior nuliem desxderas-' T R R

SalsaladoBrnmlcl aa

i

‘Solforosi in: \HTTOBIG ;

(Ceneda) i

L’Acqua Salsu-mdow ﬁmatma fu. tm-

led superiore a tutle le pltre cnngene- |
i in uropa,,

Vad: Gazsetm dt I’eﬁema ¥ Magglo

SALUi o L. "vlamhmﬂ ® a::.- i

DELLE

A S, GIULIANO. ..
Bagnatura leaggw.tura

dal 1. ﬂm”m a lutlo ollobre,
‘Stazione'a 6 chilometri da ‘Pisa - Ser-

‘Ri-

o -. . _‘: ._
1 J |-l .E ] I:

%illlﬂlllel‘l aly Du‘ettm't.. amm:,mstmtwa__
I«Setlaﬁno Bellam. e anag

' .Sta,bihmentd e Fabbi i6a Nazwnale;f

Ly a 10ble d héte} ser vice pm ‘Liculier conforiable sous tousles . l‘apports. 6{:1&"?% :

- CON PEHMM\E.NT]:.. MOSTRA

e gl th oggettl di'Belte Arti, Pawmen__ti ecc
b Aud:en P: apnemzw de la Pensmu Au_ﬂm.se dc Ner vl“ i '

R i o gugktissde fept i 1 oo LAVORI IN MARMO B STUCEO '
M(m IHAh(-lOIlh GANNOZBIO - IAGO MGGEOM )

i te rra cottn

Premiato ¢on, Mﬁdﬂglm d’ Oro, Argento ecc.
da \umonah ¢ Mondiali Espammm

'MIEEANG
Gallerla Vittorio: Lma‘nu&le N. 56
4 dl Bi)l'lll" al Cafl'e Bifll.

AL VERO

ELESIR cocn

Beliviana
Premmtﬂ con 8 meﬂnglie

L specialitd della Distilleria’ & wpnrc
G BUTON: e .C.% ~.Bologna'

La vendita al. deltuglm presso i pun-

| %clpull liquoristi, droghieri, cﬂnﬁ.tlwu, e caf-

| fettieri, e per I ingrosso nelle provincie Pa-
| dova e Ficenza presso il sig. Andrea Mor~
| tari via Falcone 1214 I’udm'u. |



